
«Salviamo l’ultima oasi
intatta intorno al lago»
Raccolta firme contro il progetto delle «passerelle»

      Tra Pergine e Tenna, bosco e spiaggia minacciati dalla «riqualificazione»LEVICO

LUIGI OSS PAPOT

VALSUGANA - «Lasciate almeno
un angolo intatto, delle sponde
del lago di Levico». È il senso
della raccolta firme che sta gi-
rando fra Pergine e Levico in
questi giorni. La «riqualificazio-
ne» delle sponde dei laghi di Le-
vico e Caldonazzo, con un pro-
getto sovracomunale che coin-
volge Pergine, Levico, Tenna,
Caldonazzo e Calceranica e fi-
nanziamento provinciale da 3
milioni di euro, prevede infatti
di intaccare anche la «riserva
naturale locale» in località Vi-
sintainer.
La parte nord del lago di Levico
è oggi meta degli amanti della
tranquillità e della natura nella
sua essenza. L’accesso alle
spiaggette è possibile attraver-
so piccoli sentieri immersi nel
verde, e nonostante lo spazio
sia ristretto, durante l’estate è
frequentata da chi cerca un luo-
go tranquillo.
In questa zona (confinante c’è
anche il biotopo «Pizè», riserva
naturale provinciale di circa 20
ettari), il progetto di riqualifi-
cazione avrebbe in previsione
di completare la passeggiata
che aggira il lago con passerelle
e sentieri.
Per mantenere quindi questa
«oasi» intatta, così come è allo
stato attuale, e cioè ancora sel-
vaggia ed incontaminata, è nato
per iniziativa di David Benedetti,
Sergio Gadler e Raul Bergamini
il comitato «In armonia con il
lago», che ha anche recente-
mente lanciato una petizione
con raccolta firme, indirizzata
ai sindaci di Pergine,  Tenna e
alla Provincia, per opporsi alla

realizzazione di queste opere.
«Le opere in oggetto - si legge
sulla petizione - costituiscono
un intervento superfluo in
quanto lo scopo che si prefig-
gono è già possibile mediante
la stradina che scende nei pres-
si della località Visintainer a
fiancheggiare il corso del rio
Vignola. Il percorso esistente
è già la soluzione migliore dal
punto di vista della valorizza-
zione storico-naturalistica del
luogo, in quanto transita accan-
to ai ruderi del mulino, nella
pittoresca valletta dove scorre
il rivo e quindi a fianco del bel
prato della palude del Baru-
chèl, consentendo così di ap-
prezzare appieno la varietà di
ambienti e la ricchezza floristi-
ca della zona».
«Il lavoro che il progetto vuole
realizzare al Visintainer - ag-
giungono Gadler e Benedetti -
nonostante ci abbiano detto
che è ancora provvisorio, ri-
porta nero su bianco come ci

sia l’intenzione di realizzare
passerelle larghe 2 metri con
struttura in acciaio per tutta la
larghezza del lago, da sponda
a sponda, oltre a realizzare sen-
tieri con massicciate, massi ci-
clopici e terrapieni e, purtrop-
po, anche il disboscamento se-
lettivo dell’ontaneto, uno dei
pochi ancora presenti in Tren-
tino».
La petizione però si incentra
anche sui possibili effetti che
la realizzazione dell’opera com-
porterà: «Il passaggio del nuovo
percorso peggiorerà inevitabil-
mente la qualità del sito sia dal
punto di vista estetico-paesag-
gistico che ambientale, in quan-
to sarà un elemento estraneo
al contesto della fascia nord
del lago. Poi il transito pedona-
le all’interno della riserva na-
turale inevitabilmente aumen-
terà, con l’accrescersi delle
conseguenze collaterali del ca-
so quali abusi, atti di inciviltà,
abbandono di rifiuti eccetera».

«È inutile che spaccino questi
lavori - proseguono Gadler e
Benedetti - come l’atteso com-
pletamento accessibile della
passeggiata intorno al lago,
perché per la sua conformazio-
ne un passeggino o una carroz-
zella non potrebbero comun-
que mai passare per certi posti
scoscesi. Dobbiamo batterci,
e tutti possono aiutarci a farlo,
perché questa zona sia lasciata
così com’è, intatta e pura, non
antropizzata». A fianco dei pro-
motori, residenti, tanti turisti
mentre si sta muovendo anche
il WWF Trentino, in persona del
suo presidente Aaron Iemma,
già entrato nel Comitato: «Le
opere - dice Iemma - risultano
ancora più distruttive se si con-
sidera il pregio naturalistico
dell’area, una delle poche on-
tanete residue del Trentino».
Al momento, per firmare, s può
trovare la petizione presso la
spiaggetta e il bar Bazar a Per-
gine.

L’area in località
Visintainer che
dovrebbe essere
riqualificata
secondo 
il «Progetto
spiagge»; 
in realtà, per
alcuni cittadini
che hanno
proposto una
raccolta firme,
va lasciata 
così com’è
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